
GSPublisherVersion 0.0.100.100

PR
O

G
ET

TO
 E

SE
C

U
TI

VO
Comune di Cinquefrondi

Prov. di Reggio Calabria

"Realizzazione aree a verde attrezzato località Violelle"

I tecnici

Arch. Valentina Ciminello

Arch. Salvatore Albanese

Visti

Cinquefrondi lì

Elaborato:21 Piano di Manutenzione



Comune di  Cinquefrondi
Provincia di  Reggio Calabria

PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE D'USO
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Realizzazione aree a verde attrezzato località Violelle

COMMITTENTE: Amministrazione comunale di Cinquefrondi

23/07/2018, Cinquefrondi

IL TECNICO

_____________________________________
(Arch. Ciminello Valentina - Arch. Albanese Salvatore)

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Manuale d'Uso Pag.  1



PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di:  Cinquefrondi

Provincia di:  Reggio Calabria

OGGETTO: Realizzazione aree a verde attrezzato località Violelle

Gli elementi manutenibili sono stati suddivisi per categoria di appartenenza. per ogni elemento viene individuato il periodo e la modalita
di intervento di manutenzione. All'atto di collaudo dovrà essefer fornita la scheda completa dell' attrezzatura utilizzata.

CORPI D'OPERA:

 °  01 Area a verde
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Corpo d'Opera: 01

Area a verde

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Aree a verde
 °  01.02 Arredo urbano
 °  01.03 Illuminazione a led
 °  01.04 Pavimentazioni per la bioedilizia
 °  01.05 Giochi per bambini
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Unità Tecnologica: 01.01

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Alberi
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.01

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.),
delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della
velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento
e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la
concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.01.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.01.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Fontanelle in ghisa
 °  01.02.02 Panchine senza schienali
 °  01.02.03 Cestini portarifiuti in lamiera zincata
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Fontanelle in ghisa

Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade,
piazze, ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici varietà di
prodotti presenti sul mercato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad
effettuare periodicamente prelievi campione di acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento.
Riparare eventuali perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A03 Gocciolamento
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

01.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Panchine senza schienali

Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di iroko per
la seduta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. Controllare
l'assenza di eventuali anomalie che ne possano compromettere l'uso.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.02.02.A03 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.02.02.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

01.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Cestini portarifiuti in lamiera zincata

Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali
diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati su
pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La
capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in
cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione
di eventuali depositi lungo le superfici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

01.02.03.A02 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.02.03.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Lampione stradale a led
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Lampione stradale a led

Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità
dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una
visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i tempi di reazione
all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i
lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi.

01.03.01.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.03.01.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.03.01.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.03.01.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.03.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del corpo illuminante.

01.03.01.A08 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.01.A09 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.03.01.A10 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.03.01.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.01.A12 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.
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Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni per la bioedilizia

Sono costituiti da strati funzionali protettivi relativi alle partizioni interne orizzontali che si distinguono in base alla morfologia del
rivestimento, aventi caratteristiche protettive e di resistenza ai carichi ed alle sollecitazioni dovute al transito dei fruitori dell'organismo
edilizio. In bioedilizia le pavimentazioni sono di origine naturale e comunque prive di  emissioni nocive e caratterizzate da una
produzione che non ha subito processi di trasformazione chimica e che durante il loro ciclo di vita hanno conservato inalterata la loro
bioecologicità e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più diffusi vi sono i tavolati di legno, i parquet di legno, le terre
battute, i rivestimenti in cotto, ecc..

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Terra stabilizzata
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Terra stabilizzata

Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni per la bioedilizia

Si tratta di pavimentazioni naturali ed ecologiche a bassissimo impatto ambientale in terra stabilizzata costituite da misto granulare ed
altri materiali con buona portanza e resistenza agli agenti atmosferici. Vengono generalmente impiegate per percorsi in parchi, piste
ciclabili, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare periodicamente la consistenza delle terre ed quando necessita integrarne gli strati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Emissioni nocive
Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati.

01.04.01.A02 Mancanza
Mancanza di parti (misti granulari, terre, ecc.) del materiale costituente.

01.04.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Sicurezza nell'impiego.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Emissioni nocive; 2) Mancanza.
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Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed
alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I
materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di
spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare
l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal
punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente
soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Teleferica
 °  01.05.02 Pavimentazione antitrauma
 °  01.05.03 Dondoli rotanti
 °  01.05.04 Giroscopio
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Teleferica

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature costituite da un cavo lungo il quale si muovono i bambini sfruttando la forza di gravità. In genere sono
rappresentate da cavi sospesi tra due telai ancorati al suolo alla quale vi è agganciato un carrello ed un cavo di sospensione al quale vi
è una seduta/maniglia, posta ad un'altezza raggiungibile dai bambini, che scorre lungo di essa. Le funivie possono essere: a
sospensione e a sedile. Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso lanciandosi lungo la corda sfruttando la forza di gravità
stimolando le attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Le funivie
sono generalmente costituite da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci maniglie-corde-telai. Controllare l'ancoraggio a terra delle
strutture a telaio. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del
gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle
procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata,
alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la
conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal
fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.05.01.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.05.01.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.01.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.05.01.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.05.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla corretta posizione della pavimentazione anti trauma in riferimento al gioco e all'area
d'impatto individuata. Particolare attenzione va posta nella scelta dello spessore in funzione dell'altezza del gioco.  Il
fornitore è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, sulle
procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, la disponibilità di pezzi e parti di ricambio, le
certificazioni attestanti la conformità di norma secondo la UNI EN 1177. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici
dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.05.02.A02 Assenza di sostanze nocive
Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.05.02.A03 Mancanza
Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.

01.05.02.A04 Spessori inadeguati
Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

01.05.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Dondoli rotanti

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

I dondol rotanti sono attrezzature costituite da corpi, sui quali sono disposti le sedute, collegati ad elementi di supporto a loro volta
collegati ad ancoraggi al suolo. Sono generalmente costituiti da un barra (in  metallo) orizzontale posta su  un vincolo centrale, ancorato
al suolo e situato ad una altezza minima (di circa 55 cm) ed a questo agganciata su sistemi a molle e/o meccanismi che permettono i
movimenti di inclinazione in alternanza delle estremità ove sono poste le sedute. I dondoli a bilico possono riassumersi in:
- tipo 1: tipo assiale (con movimento verticale);
- tipo 2: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 3: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 4: a bilico oscillante (con movimento orizzontale in avanti e indietro).
Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini e di gruppo, nonché di: migliorare la prensilità, stare in equilibrio,
dondolare, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute - barra orizzontale. Controllare l'ancoraggio  a terra del
vincolo centrale. Particolare attenzione va posta per l'installazione e per l' ancoraggio a terra. Il fornitore del gioco è
tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei
controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione
educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di
norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.05.03.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.05.03.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.05.03.A04 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.05.03.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.03.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

Manuale d'Uso Pag. 15



01.05.03.A07 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.05.03.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Giroscopio

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono generalmente
realizzati con struttura in AISI 316. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di effettuare percorsi dallo sviluppo più
articolato.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi degli assi al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire
tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al
rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e
psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre
tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.05.04.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.05.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.05.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.05.04.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.05.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.05.04.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.05.04.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.05.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di:  Cinquefrondi

Provincia di:  Reggio Calabria

OGGETTO: Realizzazione aree a verde attrezzato località Violelle

Gli elementi manutenibili sono stati suddivisi per categoria di appartenenza. per ogni elemento viene individuato il periodo e la modalita
di intervento di manutenzione. All'atto di collaudo dovrà essefer fornita la scheda completa dell' attrezzatura utilizzata.

CORPI D'OPERA:

 °  01 Area a verde
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Corpo d'Opera: 01

Area a verde

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Aree a verde
 °  01.02 Arredo urbano
 °  01.03 Illuminazione a led
 °  01.04 Pavimentazioni per la bioedilizia
 °  01.05 Giochi per bambini
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Unità Tecnologica: 01.01

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi
Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in
ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con
arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione
minima pari ad 1 albero/60 m2.

 Riferimenti normativi:

R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; R.D. 16.5.1926, n. 1126; Legge 18.6.1931, n. 987; Legge 8.8.1985, n. 431; D.Lgs. 3.4.2006, n.
152; Legge 29.1.1992, n. 113; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 18.5.2001, n. 227; D.Lgs. 10.11.2003, n. 386; D.M. Lavori
Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Agricoltura e Foreste 3.9.1987, n. 412; D.M. Politiche Agricole 17.4.1998; D.M. Politiche
Agricole 10.9.1999, n. 356; C.M. Politiche Agricole 15.2.2008, n. 1968; Capitolati Speciali Opere a verde; Regolamenti
Comunali locali; Strumenti urbanistici locali; Norme Regionali; Piani Urbanistici; Regolamenti Comunali; UNI EN 13556.

01.01.R02 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e
la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di
regolamenti locali del verde, ecc..

 Riferimenti normativi:

Legge 14.1.2013, n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee
Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.01.2017

01.01.R03 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:
Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di
intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi
impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

 Riferimenti normativi:

Legge 14.1.2013, n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee
Guida Regionali; UNI 11277; UNI/PdR 8:2014; D.M. Ambiente 11.01.2017
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Alberi

Manuale di Manutenzione Pag.  5



Elemento Manutenibile: 01.01.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.01

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli
alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche
ambientali e tipologia d'impiego.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della
cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.01.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.01.01.A04 Assenza di  specie vegetali autoctone
Assenza di  specie vegetali autoctone negli ambienti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

01.01.01.C03 Controllo delle specie vegetali
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.

 • Ditte specializzate: Botanico.

01.01.01.C04 Controllo inserimento specie vegetali autoctone

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente
oggetto d'intervento.

 • Requisiti da verificare: 1) Salvaguardia del sistema del verde.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di  specie vegetali autoctone.
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 • Ditte specializzate: Botanico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.I01 Innaffiatura
Cadenza: quando occorre
Innaffiatura delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Generico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.01.01.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.01.01.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.01.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Fontanelle in ghisa
 °  01.02.02 Panchine senza schienali
 °  01.02.03 Cestini portarifiuti in lamiera zincata
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Fontanelle in ghisa

Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade,
piazze, ecc.) al servizio delle persone. Le fontanelle in ghisa hanno forme e dimensioni che variano a secondo delle molteplici varietà di
prodotti presenti sul mercato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A03 Gocciolamento
Gocciolamento dei rubinetti per usura delle guarnizioni.

01.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate di riferimento. Controllare la perfetta funzionalit à degli
elementi costituenti (rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Gocciolamento.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Riparazione gocciolamento
Cadenza: quando occorre
Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.02.01.I02 Ripristino strati protettivi

Cadenza: a guasto
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

 • Ditte specializzate: Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Panchine senza schienali
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Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente.
Generalmente sono composte da colonnine e mensole in fusione di ghisa con funzione di sostegno e tavole di listelli in legno di iroko per
la seduta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.02.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

01.02.02.A03 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto.

01.02.02.A04 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti.

01.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo integrità
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Scheggiature; 2) Alterazione cromatica; 3) Deposito superficiale; 4) Macchie e graffiti.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori annessi.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.02.I02 Ripristino ancoraggi

Cadenza: a guasto
Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Cestini portarifiuti in lamiera zincata

Unità Tecnologica: 01.02

Arredo urbano

Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali
diversi. Sono realizzati in lamiera zincata e verniciata, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, PVC, ecc.). Possono essere fissati su
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pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La
capacità di immagazzinamento viene espressa in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in
cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto.

01.02.03.A02 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.02.03.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse mediante l'impiego di prodotti
idonei.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.02.03.I02 Ripristino sostegni

Cadenza: quando occorre
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 Riferimenti normativi:

UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.01.2017.

01.03.R02 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normativi:

D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.01.2017.

01.03.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando
sistemi energetici da fonti rinnovabili.
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Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

 Riferimenti normativi:

UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente
11.01.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Lampione stradale a led
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Lampione stradale a led

Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi.

01.03.01.A02 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.03.01.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.03.01.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.03.01.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.03.01.A06 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.01.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del corpo illuminante.

01.03.01.A08 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.03.01.A09 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.03.01.A10 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.03.01.A11 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.01.A12 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.C02 Controllo struttura palo

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilit à; 4) Decolorazione; 5) Patina
biologica; 6) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.C03 Controlli dispositivi led
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Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia corpo illuminante
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.I02 Sostituzione dei lampioni

Cadenza: ogni 15 anni
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.03.01.I03 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni per la bioedilizia

Sono costituiti da strati funzionali protettivi relativi alle partizioni interne orizzontali che si distinguono in base alla morfologia del
rivestimento, aventi caratteristiche protettive e di resistenza ai carichi ed alle sollecitazioni dovute al transito dei fruitori dell'organismo
edilizio. In bioedilizia le pavimentazioni sono di origine naturale e comunque prive di  emissioni nocive e caratterizzate da una
produzione che non ha subito processi di trasformazione chimica e che durante il loro ciclo di vita hanno conservato inalterata la loro
bioecologicità e che possono essere facilmente riciclati. Tra i materiali più diffusi vi sono i tavolati di legno, i parquet di legno, le terre
battute, i rivestimenti in cotto, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Sicurezza nell'impiego
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno essere facilmente accessibili e consentirne in sicurezza la fruizione degli
spazi annessi.

Prestazioni:
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia, sotto l'effetto di sollecitazioni e/o eventi esterni  dovranno assicurare la
sicurezza e la salvaguardia dei fruitori e/o di altri operatori.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le opere realizzate con
tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Riferimenti normativi:

D.P.R. 21.4.1993, n. 246; Legge risoluzione del Parlamento Europeo sull ’impiego di tecnologie costruttive bioclimatiche negli
edifici per abitazione e servizi (G.U. CEE n. C61 del 28.02.1994-4); Tecnologie costruttive bioclimatiche (art. 52 del
regolamento).

01.04.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.01.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Terra stabilizzata

Manuale di Manutenzione Pag. 16



Elemento Manutenibile: 01.04.01

Terra stabilizzata

Unità Tecnologica: 01.04

Pavimentazioni per la bioedilizia

Si tratta di pavimentazioni naturali ed ecologiche a bassissimo impatto ambientale in terra stabilizzata costituite da misto granulare ed
altri materiali con buona portanza e resistenza agli agenti atmosferici. Vengono generalmente impiegate per percorsi in parchi, piste
ciclabili, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Emissioni nocive
Emissioni di sostanze nocive dovute alla composizione dei materiali applicati.

01.04.01.A02 Mancanza
Mancanza di parti (misti granulari, terre, ecc.) del materiale costituente.

01.04.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Sicurezza nell'impiego.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Emissioni nocive; 2) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicurarsi che eventuali materiali di
risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque
in discariche idonee ed autorizzate per tali processi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi,
accrescendo la propria personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed
alle  molteplici attività, come favorire il gioco creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si
differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I
materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti devono essere privi di
spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare
l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal
punto di vista manutentivo i fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente
soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le frequenze di controllo in tempi brevi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.01.2017.

01.05.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

 Riferimenti normativi:

D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.
Ambiente 11.01.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Teleferica
 °  01.05.02 Pavimentazione antitrauma
 °  01.05.03 Dondoli rotanti
 °  01.05.04 Giroscopio

Manuale di Manutenzione Pag. 18



Elemento Manutenibile: 01.05.01

Teleferica

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

Si tratta di attrezzature costituite da un cavo lungo il quale si muovono i bambini sfruttando la forza di gravità. In genere sono
rappresentate da cavi sospesi tra due telai ancorati al suolo alla quale vi è agganciato un carrello ed un cavo di sospensione al quale vi
è una seduta/maniglia, posta ad un'altezza raggiungibile dai bambini, che scorre lungo di essa. Le funivie possono essere: a
sospensione e a sedile. Lo scopo del gioco è di attraversare il percorso lanciandosi lungo la corda sfruttando la forza di gravità
stimolando le attività motorie dei bambini ed in particolare: per migliorare la prensilità, a stare in equilibrio, dondolare, ecc.. Le funivie
sono generalmente costituite da materiali tra loro combinati: legno lamellare, plastica, corde.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.01.R01 Conformità ai parametri di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le funivie dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:
Le funivie dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/2/4. Le
prestazioni variano a secondo del tipo di funivia.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di funivie, i parametri di sicurezza previsti dalle norme UNI EN
1176-1/2/4 in cui si tiene conto dei parametri relativi a:
- punto di partenza
- area di tragitto
- sedute
- impugnature
- elementi di sospensione
- fermate
- carrelli
- punti di fissaggio
- pendenze ammissibili
- valori di abbassamento min. e max. del cavo principale
- velocità del carrello
- portata
- altezza di caduta libera
- distanza dal suolo
- area di impatto

 Riferimenti normativi:

UNI EN 1176-1/2/4.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.05.01.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.05.01.A03 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.01.A04 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.05.01.A05 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.05.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.05.01.C01 Controllo di bulloni e fissaggi
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.C02 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (et à, n. max utenti, ecc.)

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.C04 Controllo degli elementi di aggancio

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.05.01.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.I03 Sostituzione degli elementi di aggancio
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.01.I04 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.02

Pavimentazione antitrauma

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

La pavimentazione antitrauma è costituita da un conglomerato di fibre di gomma e poliuretano. Lo spessore  varia in funzione
dell'altezza di gioco. Essa è ideale per l’applicazione nelle aree soggette a calpestio, in particolar modo nelle zone sottostanti i giochi per
coprire le aree d'impatto onde evitare traumi durante l'utilizzo dei giochi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.02.R01 Assorbimento all'impatto
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti delle superfici da utilizzare nelle aree gioco per bambini dovranno avere specifici requisiti di ammortizzazione di
eventuali impatti.

Prestazioni:
Le pavimentazioni utilizzate per le aree di gioco dovranno determinare una 'ammortizzazione dell'impatto in funzione
dell'altezza critica di caduta e in relazione al  rivestimento di superficie che rappresenta il limite superiore
della sua efficacia nel ridurre le lesioni alla testa durante l'uso di attrezzature per aree di gioco purché conformi alla norma UNI
EN 1176.
In particolare sotto le attrezzature che costituiscono le aree dei giochi con un'altezza libera di caduta maggiore di 600 mm va
prevista per tutta l'area d'impatto un tipo di rivestimento per le superficie con caratteristiche di ammortizzazione d'impatto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi prestazionali dei materiali ad ammortizzatore d'impatto devono rispettare le indicazioni fornite dalla norma
(UNI EN 1177), ovvero:

- prato/terriccio (*): altezza massima di caduta <= 1000 mm;
- corteccia (*): pezzatura = 20-80 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- trucioli di legno (*): pezzatura = 5-30 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
- sabbia (*)(**): pezzatura = 0,2-2 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm;
ghiaia (*)(**): pezzatura = 2-8 mm, profondità minima = 300 mm, altezza massima di caduta <= 3000 mm.

Per altri materiali, le altezze di caduta critiche devono essere stabilite in conformità al controllo HIC.
(*) Materiali preparati in maniera idonea per essere usati in aree gioco per bambini.
(**) Senza particelle melmose o di argilla.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 748; UNI EN 749; UNI EN 1176-1/2/3/4/5/6/7; UNI EN 1177; UNI EN 1270; UNI EN 1271; UNI EN 1510; UNI EN
12572.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.02.A01 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.05.02.A02 Assenza di sostanze nocive
Assenza nei materiali costituenti di elementi tossici o nocivi.

01.05.02.A03 Mancanza
Mancanza di parti della pavimentazione lungo le superfici d'impatto.
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01.05.02.A04 Spessori inadeguati
Spessori inadeguati rispetto all'altezza del gioco in questione.

01.05.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare l'integrità degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le aree dei giochi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa; 2) Assenza di sostanze nocive; 3) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.02.I01 Sostituzione
Cadenza: a guasto
Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.03

Dondoli rotanti

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

I dondol rotanti sono attrezzature costituite da corpi, sui quali sono disposti le sedute, collegati ad elementi di supporto a loro volta
collegati ad ancoraggi al suolo. Sono generalmente costituiti da un barra (in  metallo) orizzontale posta su  un vincolo centrale, ancorato
al suolo e situato ad una altezza minima (di circa 55 cm) ed a questo agganciata su sistemi a molle e/o meccanismi che permettono i
movimenti di inclinazione in alternanza delle estremità ove sono poste le sedute. I dondoli a bilico possono riassumersi in:
- tipo 1: tipo assiale (con movimento verticale);
- tipo 2: ad unico punto di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 3: a più punti di supporto (con direzione di movimento predeterminata o multidirezionale);
- tipo 4: a bilico oscillante (con movimento orizzontale in avanti e indietro).
Lo scopo del gioco è quello di stimolare le attività motorie dei bambini e di gruppo, nonché di: migliorare la prensilità, stare in equilibrio,
dondolare, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.03.R01 Conformità ai parametri di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I dondoli a bilico dovranno rispondere alle conformità di sicurezza di norma.

Prestazioni:
I dondoli a bilico dovranno rispondere ai parametri di sicurezza secondo quando stabilito dalle  norme UNI EN 1176-1/6.  Le
prestazioni variano a secondo del tipo di dondolo.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di dondoli a bilico, i parametri di sicurezza previsti dalle norme
UNI EN 1176-1/6 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:
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- altezza di caduta libera
- altezza del sedile/seduta
- spazio di caduta
- inclinazione del sedile/seduta
- distanza poggiapiedi
- diametro maniglie/impugnature

 Riferimenti normativi:

UNI EN 1176-1/6.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.05.03.A02 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza o manomissione della segnaletica ludica di informazione.

01.05.03.A03 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.05.03.A04 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.05.03.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.03.A06 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.05.03.A07 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.05.03.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.C01 Controllo di bulloni e fissaggi
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.C02 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (et à, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.C04 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.C05 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità ai parametri di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.C06 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.05.03.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.I04 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.03.I05 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.05.04

Giroscopio

Unità Tecnologica: 01.05

Giochi per bambini

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono generalmente
realizzati con struttura in AISI 316. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di effettuare percorsi dallo sviluppo più
articolato.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.05.04.R01 Conformità alle distanze di sicurezza
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.

Prestazioni:
Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza secondo quando previsto dalla norma UNI EN 1176-2. Le
prestazioni variano a secondo del tipo di altalena.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN
1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti parametri:
- altezza altalena
- lunghezza elemento di sospensione
- distanza libera dal suolo
- altezza del sedile
- distanza del sedile
- spazio tra sedili.

 Riferimenti normativi:

UNI EN 1176-2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.04.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi
Allentamento di bulloni e fissaggi con conseguente perdita di stabilità degli elementi di connessione.

01.05.04.A02 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.05.04.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa
Assenza di segnaletica ludica informativa.

01.05.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.05.04.A05 Depositi e sporcizia
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.04.A06 Irregolarità delle superfici lisce
Alterazione di superfici lisce per eventi dovuti a traumi, rotture ed usura.

01.05.04.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza
Mancanza e/o insufficienza di parti di sottofondo delle superfici di sicurezza per l'assorbimento d'impatto.

01.05.04.A08 Usura elementi di aggancio
Usura degli elementi di aggancio (catene, funi, ecc.) con relativa perdita di resistenza a sollecitazioni esterne.

01.05.04.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

01.05.04.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.C01 Controllo degli elementi di aggancio
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità alle distanze di sicurezza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.C02 Controllo di bulloni e fissaggi

Cadenza: ogni 3 mesi
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Tipologia: Revisione
Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione alle prescrizioni del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi; 2) Corrosione; 3) Usura elementi di aggancio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.C03 Controllo segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle informazioni di utilizzo del gioco (et à, n. max utenti, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di segnaletica ludica informativa.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.C04 Controllo stabilità

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Prova
Controllo della stabilità dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo. Verifica degli ancoraggi di fondazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento di bulloni e fissaggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.C05 Controllo superfici

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Irregolarità delle superfici lisce.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.C06 Controllo superfici di sicurezza

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Verifica
Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrità dei materiali costituenti le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di
caduta rispettando le prescrizione del fornitore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza del rivestimento di sicurezza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.C07 Controllo delle tecniche di disassemblaggio

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.05.04.C08 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare
l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.05.04.I02 Ripristino segnaletica ludica

Cadenza: ogni mese
Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.05.04.I03 Serraggio bulloni

Cadenza: ogni 3 mesi
Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le
prescrizioni manutentive del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.I05 Sostituzione di parti

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.05.04.I06 Sostituzione superfici di sicurezza

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire
attentamente le prescrizioni del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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 01 - Area a verde

 01.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Alberi

01.01.01.C04 Controllo: Controllo inserimento specie vegetali autoctone Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano inserite specie vegetali
autoctone che possano valorizzare e conservare l'ambiente oggetto
d'intervento.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto
(botanico, agronomo, ecc.).

01.01.01.C03 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese

Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano variet à
estranee e di poco pregio.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e
deperite.

 01.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Fontanelle in ghisa

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare la regolare distribuzione di acqua anche in relazione alle portate
di riferimento. Controllare la perfetta funzionalit à degli elementi costituenti
(rubinetti, chiavi di arresto, ecc.). Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

01.02.02  Panchine senza schienali

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo integrità Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo periodico dell'integrit à delle parti costituenti le panchine e ricerca di
eventuali anomalie e/o causa di usura.

01.02.03  Cestini portarifiuti in lamiera zincata

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'integrit à dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la
funzionalit à dei sistemi di apertura-chiusura se previsti.

 01.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Lampione stradale a led

01.03.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

01.03.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi

Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.

 01.04 - Pavimentazioni per la bioedilizia

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Terra stabilizzata

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese

Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.

 01.05 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Teleferica

01.05.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.05.01.C02 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (et à, n. max utenti, ecc.)

01.05.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilit à dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.05.01.C04 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.05.01.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrit à dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.05.02  Pavimentazione antitrauma

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare l'integrit à degli elementi costituenti la pavimentazione lungo le
aree dei giochi.

01.05.03  Dondoli rotanti

01.05.03.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.05.03.C03 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni settimana

Controllo della stabilit à dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.05.03.C02 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (et à, n. max utenti, ecc.).

01.05.03.C04 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.05.03.C05 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrit à dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.05.03.C01 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.

01.05.04  Giroscopio

01.05.04.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

01.05.04.C08 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

01.05.04.C01 Controllo: Controllo degli elementi di aggancio Ispezione ogni mese

Controllo degli elementi di aggancio (catene, funi, corde, ecc.) e di tutte le
parti costituenti evidenziando parti usurate o difettose.

01.05.04.C03 Controllo: Controllo segnaletica ludica Controllo ogni mese

Controllare il corretto posizionamento dei segnali ludici rispetto alle
informazioni di utilizzo del gioco (et à, n. max utenti, ecc.).

01.05.04.C04 Controllo: Controllo stabilità Prova ogni mese

Controllo della stabilit à dei telai e di tutte le parti costituenti fissate al suolo.
Verifica degli ancoraggi di fondazione.

01.05.04.C05 Controllo: Controllo superfici Controllo ogni mese

Controllo delle superfici a vista ed in particolare di quelle lisce verificando
l'assenza di sporgenze o angoli vivi delle parti costituenti.

01.05.04.C06 Controllo: Controllo superfici di sicurezza Verifica ogni mese

Controllo del perfetto posizionamento e dell'integrit à dei materiali costituenti
le superfici di sicurezza. Verifica delle altezze di caduta rispettando le
prescrizione del fornitore.

01.05.04.C02 Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi Revisione ogni 3 mesi

Controllare lo stato di bulloni e fissaggi tra i vari elementi ponendo attenzione
alle prescrizioni del fornitore.
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 01 - Area a verde

 01.01 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Alberi

01.01.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicit à e/o le quantit à di
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle
stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.01.01.I02 Intervento: Innaffiatura quando occorre

Innaffiatura delle piante. L'operazione pu ò essere condotta manualmente oppure da prevedersi
con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

01.01.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti,
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti
tecnologici, ecc.). La periodicit à e la modalit à degli interventi variano in funzione delle qualit à
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento.

01.01.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prender à le
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.

 01.02 - Arredo urbano

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Fontanelle in ghisa

01.02.01.I01 Intervento: Riparazione gocciolamento quando occorre

Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di
prodotti idonei.

01.02.01.I02 Intervento: Ripristino strati protettivi a guasto

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale
ed alle condizioni ambientali.

01.02.02  Panchine senza schienali

01.02.02.I02 Intervento: Ripristino ancoraggi a guasto

Ripristino degli ancoraggi al suolo (se previsti) e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi
di origine.

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque
degli accessori annessi.

01.02.03  Cestini portarifiuti in lamiera zincata

01.02.03.I02 Intervento: Ripristino sostegni quando occorre

Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di
elementi usurati.

01.02.03.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree
annesse mediante l'impiego di prodotti idonei.
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 01.03 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Lampione stradale a led

01.03.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia corpo illuminante ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

01.03.01.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anni

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

 01.04 - Pavimentazioni per la bioedilizia

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Terra stabilizzata

01.04.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Ripristino e riparazione di eventuali anomalie mediante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili.
Assicurarsi che eventuali materiali di risulta provenienti dalle lavorazioni di ripristino vengano
regolarmente smaltiti e/o riciclati a secondo della loro natura e comunque in discariche idonee ed
autorizzate per tali processi.

 01.05 - Giochi per bambini

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Teleferica

01.05.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.05.01.I04 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.05.01.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.05.02  Pavimentazione antitrauma

01.05.02.I01 Intervento: Sostituzione a guasto

Sostituzione di parti rovinate o mancanti con altre di analoghe caratteristiche.

01.05.03  Dondoli rotanti

01.05.03.I04 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.05.03.I05 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.05.03.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Sottoprogramma degli Interventi Pag.  3



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.05.03.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.05.03.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.

01.05.04  Giroscopio

01.05.04.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio quando occorre

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari
caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del fornitore.

01.05.04.I05 Intervento: Sostituzione di parti quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe
caratteristiche.

01.05.04.I06 Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza quando occorre

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di
analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del fornitore.

01.05.04.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti
idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o irritanti con rilascio di residui e/o
odori sgradevoli.

01.05.04.I02 Intervento: Ripristino segnaletica ludica ogni mese

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi
rispetto ai giochi in esercizio.

01.05.04.I03 Intervento: Serraggio bulloni ogni 3 mesi

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli
stessi con grassi ed oli siliconati.
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